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Inoltre, poiché a é infinito ( la sua potenza é ~ di quella di N, conseguenteme.':l.

te contiene un insieme numerabile) esiste una successione

tale che b f bn m Vn,m e N, n f m. Sia b

b
n

l'applicazione di

di elementi di

Jinatale

a

che

b(i) = b1 Vi e Il' b(i) = b
2

Vi e 1
2
"" b(i) = bn

quanto non esiste

tro l'i potes i che

Ri su lta "b eF a poiché (i e J : b(i) e al = J e F. Ma b non é standard in

c e R tale che b =F "c.Se esistesse c, (ieJ : b(i)=c)eF con

b(i) assume valore costante solo nei sottoinsiemi I di J
n

che non appartengono ad F.

6.- Introduzione di un linguaggio formale

"L-struttura.

L;
JR come L-struttura; R come

Mediante una corrispondenza blunivoca

tutte le costanti di un linguaggio formale

fra un sottoinsieme dell' insieme di

L e gli elementi della struttura

R si possono identificare le costanti di tale sottoinsieme con gli elementi di

R, sicché R diviene parte di L: si dice che R é una L-struttura. Indica-

(in particolare "standard") se tutte le costanti

tutte le formule ben formateto con K(L) (o semplicemente con K) l'insieme di

(wff) di L, che siano "ammissibili,,(8), l'insieme

come parte di un linguaggio formale

"l, ammissibile(9) ,si dice "interna"

wff di"L-struttura:

di tutti gli .enunciati ammissi-
,

analogo,si considera RCK (K c K). In modoo o

"L .. RJ ., Cloe e una

sarà denotato conbili veri in R

della formula denotano entità interne (in particolare "standard"). Indicato con

'K l'insieme di tutti gli enunciati interni di \, il sottoinsieme di enunciati

". "interni, veri in R, sara denotato con K.
o

sostituendone tutte le costanti con e lasciando invariate

,
L,wff ammissibile diche si ottiene da V,

" "al" .. ap

wff standard di'v è una

(8) Una wff è ammissibi'Je se il dominio di ogni quantificatore che figura in es:,a
è una specifica entità di R: (Vx) [[xea]==> ...J, (i., )[[.xea IA...J con a eR.

(9) Il dominio di ogni quant'ificatore, in tal caso, è una specifica entità di f(,



- la -

variabi l i e parentesi.

"v si dice 'Ia trasformata di

Il in *1<..

V mediante l'immersione "a -+ a propria di

7.- Un'altra importante propri eta dell 'immersione: V € Ko <==> "v €

LEMMA.- Sia V(x
l

, ... ,xp) una L-wff

xl .. ,xp e sia X = {(xl, ... xp) :

"X€ Il e X=((Y l ...Yp) : (Y l . "Yp)

ammissibile con le variabili libere

Allor'a

Dim. - X € R in quanto X c a € IR, cfr. f) di p.1.

Supponi amo V atomica, ossia (x1,···xp' al,···aq_l ) € a
q

" ( , " "a l) €"VYl ...Ypl - (Yl"'Y p' al ' , , il e significa cheq- q

cioè "JV( (') ", € F.,le: Y1 i ...Y
p
'.l/.

~ " "z e X è elel"ento di a ~ V( z) e

(i€J:(y1(i), ... y (i),al···a l) € a )1 € F
P q- q

Si tratta di far vedere che ogni elemento

viceversa. Infatti z e '\ <=> J
l

= (ieJ : z(i) e Xl e F-*,>

<= ,ì 1 = (ieJ : z(i) € a .V(z(i))} e f~/ [J
1
c~=(ieJ:z(i)eaì€ F e

J ." .-'1 c ')3 = (ieJ:V(z(i)); e 'j <=> Z e a ...V(z). Il viceversa è ovvio, osservando

che se ' ) e ,] e F ,1 r 1 J e F Dimostriamo ora che il teorema é va l i do pe,'
2 3

,
2 3

tutte l e V senza quantificatori: basta far vedere che se è vero per V è vero per-
Il ")

[lV~ e se è vero per V ed W, è vero per Cv "\'J' v

sia y {(xl, .. ·X p) (x 1 .. ·x ) R - V(xl,· .. x
p
); si avra-- € a e ,.,j

, p

'v {(y l .. \ (Y l ' "Vp) " 1
T

V(Y1 .. ·Y p)}= .y I € a "p

(iO) E' noto, infatti, che gli a1tri connettivi possono essere espressi in termini di

e di .....


